Nota integrativa su indicazioni per la formazione dei bilanci

 per gli esercizi 2003/2005 a seguito della pubblicazione 

della legge Finanziaria 2003 (legge 289/02).

I)  Sospensione addizionale IRPEF.

L’art. 3 sospende gli aumenti delle addizionali comunali e regionali sull’IRPEF deliberati successivamente al 29.09.02. 

II) Condono tributi locali.

L’art. 13 prevede la possibilità per le regioni e per gli enti locali di stabilire procedure di definizione (condoni) dei tributi propri, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali. Allo scopo i Comuni con delibera consiliare possono stabilire:

a) un termine non inferiore a 60 giorni entro il quale i contribuenti adempiono ad obblighi tributari precedentemente in tutto od in parte non adempiuti. In tal caso va prevista:

b) la riduzione dell’ammontare dei tributi;

c) l’esclusione o la riduzione degli interessi o delle sanzioni;

d) la sospensione, su istanza di parte, dell’eventuale procedimento giurisdizionale in corso. In caso di adempimenti da parte del contribuente il giudizio si estingue.

III) Debiti fuori bilancio.

Viene stabilito che i provvedimenti  (delibere consiliari) di riconoscimento dei debiti fuori bilancio ex art. 194 T.U. 267/00 vengano comunicati all’Organo di revisione ed alla Corte dei conti (Art. 23.5).

IV) Acquisto di beni e servizi

La soglia per poter ricorrere agli acquisti di beni e servizi senza l’obbligo di rispetto delle regole previste nelle norme di recepimento della normativa comunitaria viene abbassata a 50.000 euro da 130.000 DSP. Sono esclusi da tale regola i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, quelli che utilizzano le convenzioni CONSIP o il mercato elettronico della P.A. Per le progettazioni si applica la legge 109/94 e s.m. (100.000 euro di soglia). Per i beni ed i servizi previsti nelle convenzioni CONSIP vi è obbligo di adesione ovvero di gara con a base i prezzi CONSIP. Gli atti vanno trasmessi all’Organo di revisione. I contratti stipulati in violazione di quanto sopra sono nulli e provocano responsabilità amministrativa per il firmatario del contratto.

Anche nel caso di utilizzo legittimo della trattativa privata, è necessario esperire una documentata indagine di mercato e darne comunicazione alla Corte dei conti (Art. 24).

V) Pagamento e riscossione di somme di modesto ammontare.

E’ prevista l’emanazione di un Decreto del Ministro E. e F. per stabilire gli importi delle somme considerate di modesto ammontare. Gli importi sono arrotondati all’unità di Euro ed in sede di prima applicazione l’importo minimo non può essere inferiore a  € 12. (Art. 25).

VI) Innovazione tecnologica.

Viene istituito un fondo di 100 milioni di Euro per l’anno 2003 per il finanziamento di progetti di innovazione tecnologica nella P.A. E’ prevista l’individualizzazione di specifiche iniziative per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (Art. 26).

VII) Informazioni e controlli. Modifica T.U. 267/00.

Il M.E.F. provvede ad acquisire informazioni sulla gestione anche degli enti locali tramite l’organo di revisione ed i propri servizi ispettivi. E’ prevista la codificazione di tutti gli incassi ed i pagamenti della P.A. con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale (per gli enti locali la codificazione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è ora disciplinata dal DM 24.06.02 in G.U. n. 164/02). Viene sostituito il comma 6 dell’art. 227 del T.U. 267/00 riguardante l’invio telematico alla Corte dei conti dei dati di bilancio, di rendiconto e del Patto di stabilità. (Art. 28).

VIII) Patto di stabilità interno.

Viene confermata l’esclusione dei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. E’ soppressa la penalizzazione per i Comuni che nel 2002 non hanno rispettato il limite del 6% di incremento dei pagamenti rispetto al 2000.

Le modalità di calcolo per il raggiungimento degli obiettivi sono definite come dalle Tabelle seguenti.

Tabella 1

Patto di stabilità

Anno 2003

Enti  tenuti al rispetto 

(1)
Modalità di calcolo per i Comuni
Obbiettivi 2003 

(4)
Penalizzazione per il mancato raggiungimento degli obiettivi

(5)


Dati di cassa da rendiconto 2001 

(2)
Dati di competenza da rendiconto 2001 

(3) 



Province e Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti alla data del 31.12.2001
(+) Riscossioni (competenze + residui) entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli Enti che partecipano al Patto;

b) entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) entrate derivanti dalla dismissione di  beni immobili e finanziari e dalla riscossione dei crediti.

(-) Pagamenti (competenze + residui)  spese correnti, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione Europea e di quelle eccezionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché di quelle sostenute dallo svolgimento delle elezioni amministrative


(+) Accertamenti sola competenza entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli Enti che partecipano al Patto;

b) entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) entrate derivanti dalla dismissione di  beni immobili e finanziari e dalla riscossione dei crediti.

(-) Impegni solo competenza spese correnti, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione Europea e di quelle eccezionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché di quelle sostenute dallo svolgimento delle elezioni amministrative 
Saldi non peggiori di quelli risultanti rispettivamente da colonna 2 e colonna 3
· Divieto di assunzione del personale;

· Divieto di finanziare investimenti con ricorso all’indebitamento;

· Riduzione di almeno il 10% delle spese di acquisto di beni e servizi.

· Decorrenza penalizzazione: esercizio 2004

Tabella 2

Patto di Stabilità

Anno 2004
Enti  tenuti al rispetto 

(1)
Modalità di calcolo per i Comuni
Obbiettivi 

(4)
Penalizzazione per il mancato raggiungimento obiettivi  

(5)


Dati definitivi di cassa al 31.12.2003. 

(2)
Dati definitivi di competenza al  31.12.2003 

(3)   



Province e Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti alla data del 31.12.2002
(+) Riscossioni (competenze + residui) entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli Enti che partecipano al Patto;

b) entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) entrate derivanti dalla dismissione di  beni immobili e finanziari e dalla riscossione dei crediti.

(-) Pagamenti (competenze + residui)  spese correnti, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione Europea e di quelle eccezionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché di quelle sostenute dallo svolgimento delle elezioni amministrative


(+) Accertamenti sola competenza entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che in conto capitale, dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli Enti che partecipano al Patto;

b) entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF;

c) entrate derivanti dalla dismissione di  beni immobili e finanziari e dalla riscossione dei crediti.

(-) Impegni solo competenza spese correnti, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese sostenute sulla base di trasferimenti con vincolo di destinazione dall’Unione Europea e di quelle eccezionali derivanti esclusivamente da calamità naturali nonché di quelle sostenute dallo svolgimento delle elezioni amministrative 
Saldi non peggiori di quelli risultanti da colonna 2 e colonna 3 variati del tasso programmato di inflazione
· Divieto di assunzione del personale;

· Divieto di finanziare investimenti con ricorso all’indebitamento;

· Riduzione di almeno il 10% spese acquisto beni e servizi;

· Decorrenza penalizzazione: esercizio 2005

Tabella 3

Patto di Stabilità

Anno 2005

Enti locali tenuti al rispetto 

(1)
Modalità di calcolo per i Comuni
Obbiettivi 

(4)
Penalizzazione per il mancato raggiungimento degli obiettivi 

(5)


Dati di cassa da rendiconto 2003

(2)
Dati di competenza da rendiconto 2003 

(3)



Province e Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti alla data del 31.12.2003
(+) Riscossioni (competenze + residui) entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che di conto capitale, provenienti dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli enti che partecipano al Patto;

b) trasferimenti statali attribuiti sotto forma di compartecipazione a tributi erariali;

c) entrate derivanti dai proventi della dismissione di attività finanziarie e dalla riscossione dei crediti.

(-) Pagamenti (competenza  + residui) spese finali, al netto delle spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attività finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti.


(+) Accertamenti sola competenza, entrate finali, al netto di:

a) trasferimenti, sia di parte corrente che di conto capitale provenienti dallo Stato, dall’Unione Europea e dagli enti che partecipano al Patto;

b) trasferimenti statali attribuiti sotto forma di compartecipazione a tributi erariali;

c) entrate derivanti dai proventi della dismissione di attività finanziarie e dalla riscossione dei crediti

(-) Impegni sola competenza spese finali, al netto delle spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attività finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti.


Saldi non peggiori di quelli risultanti rispettivamente da colonna 2 e colonna 3 variati del 7,8%
· Divieto di assunzione del personale;

· Divieto di finanziare investimenti con ricorso all’indebitamento;

· Riduzione di almeno il 10% delle spese  per acquisto di beni e servizi;

· Decorrenza penalizzazione: esercizio 2006

E’ previsto un nuovo sistema di monitoraggio per i Comuni con popolazione superiore ai 60.000 abitanti.

Il collegio dei revisori dei conti è obbligato a verificare il rispetto degli obiettivi. In caso di mancato rispetto il collegio è tenuto ad informare il Ministero dell’Interno. Della mancata comunicazione rispondono personalmente i componenti del collegio inadempiente.

Va inoltre prevista, entro il mese di febbraio, una previsione comunalativa, articolata per trimestri, dei dati di cassa da comunicare al MEF ed all’ANCI e controllata dal collegio dei revisori. L’ANCI concorre al monitoraggio sull’andamento delle spese, delle entrate e dei saldi di bilancio dei singoli Comuni.

IX) Trasferimenti erariali e compartecipazione IRPEF.

Viene confermata la riduzione del 2% già prevista dall’art. 24.9 della legge 448/01. E’ riconosciuta la somma di 151 milioni di euro per il tasso di inflazione programmato ed un contributo straordinario di 275 milioni di euro. Il fondo ordinario per investimenti è pari a 165,9 milioni di euro.

Ai Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti è riconosciuto a tale ultimo titolo un contributo pro capite di 25.000 euro.

Per l’anno 2003 sono assegnati alle Unioni di comuni 40 milioni di euro. Inoltre per i servizi di sicurezza ai cittadini, da gestire in forma associata, sono assegnati alle Unioni di Comuni 5 milioni di euro destinati a finalità di investimento.

L’aliquota di compartecipazione comunale all’IRPEF è elevata dal 4,5% al 6,5%. Il maggior gettito è compensato da riduzione dei trasferimenti (Art. 31). Il Ministero dell’Interno ha garantito che entro il 31 gennaio p.v. saranno disponibili i dati dei trasferimenti erariali dei singoli Comuni.

X) Enti dissestati.

Sono abrogate le disposizioni del titolo VIII della parte II del T.U. 267/00 riguardante l’assunzione di mutui per il risanamento e relativa contribuzione statale (Art. 31.15).

XI) Proroga termini per la liquidazione e l’accertamento ICI.

I termini che scadono il 31.12.02 sono prorogati al 31.12.03 limitatamente alle annualità 1998 e successive (Art.31.16).

XII) Contabilità economica.

L’obbligo viene spostato all’anno 2003 per i Comuni con popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti e al 2004 per i Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti (Art. 31.17)

XIII) Trasformazione TARSU in tariffa.

Viene portata da tre a quattro anni la fase transitoria ex art. 11-1 DPR 158/99 per i Comuni che abbiano raggiunto nel 1999 un grado di copertura dei costi superiore all’85% (Art. 31.21).

XIV) Flussi di tesoreria e di cassa.

Vengono prorogate per il triennio 2003/2005 le norme previgenti (art. 66 legge 388/00) che disciplinano i prelevamenti dai conti correnti presso le tesorerie dello Stato per i Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti.

I dati periodici della gestione di cassa ex art. 30 della legge 468/78 devono essere trasmessi entro il giorno 20 del mese successivo alla scadenza del periodo di riferimento (Art. 32).

XV) Rinnovi contrattuali

Viene ribadito che gli oneri dei rinnovi contrattuali per il biennio 2002/2003 per il personale delle Autonomie locali sono a carico dei bilanci degli enti locali.

I comitati di settore, nella emanazione degli atti di indirizzo, si attengono ai criteri fissati per le Amministrazioni statali e provvedono alla quantificazione delle risorse necessarie per l’attribuzione dei medesimi benefici economici individuando le quote da destinare all’incentivazione della produttività (Art. 33).

XVI) Assunzione di personale.

I Comuni, con eccezione di quelli con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, sono tenuti alla rideterminazione delle piante organiche secondo i principi dell’efficienza, della razionalizzazione, dell’invariazione della spesa. Le dotazioni organiche rideterminate non possono comunque superare i posti di organico vigenti alla data del 29.09.02. Sino alla rideterminazione delle piante organiche,  le dotazioni organiche sono individuate nella misura pari ai pasti coperti al 31.12.02.

Per l’anno 2003 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato con le seguenti eccezioni: figure professionali che presentino carattere di unicità ed infungibilità, la cui consistenza organica non sia superiore all’unità e le categorie protette.

Per i Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti il blocco con deroghe come sopra definito vale sino alla disciplina da definirsi con DPCM, da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge finanziaria.

Non si può in ogni caso superare la percentuale del 20 per cento per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e le Province che abbiano un rapporto dipendenti - popolazione superiore a quello previsto dall’art. 119, comma 3, del D.lgs 25 febbraio 1995 n. 77 e successive modificazioni (rapporto medio per classe demografica dipendenti e popolazione) maggiorato del 30 per cento e per i Comuni con popolazione superiore  a 5.000 abitanti e per le province la cui percentuale di spesa per il personale rispetto all’entrate correnti sia superiore alla media regionale per fasce demografiche.

La nuova disciplina così definita vale per i Comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti che abbiano rispettato il patto di stabilità interno per il 2002.

Nei confronti dei Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che non abbiano rispettato il patto di stabilità interno nel 2002 vige il divieto di assunzione a tempo indeterminato salvo tramite la procedura di mobilità.

Vale per tutti gli enti la possibilità, previa certificazione, di assumere, in relazione al passaggio di funzioni e competenze agli enti locali, personale il cui onere sia coperto dai trasferimenti erariali compensativi della mancata assegnazione delle unità di personale.

I Comuni che hanno rispettato il patto di stabilità interno possono fare assunzioni a tempo determinato ovvero stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa. Per gli enti che non hanno rispettato il Patto la spesa per le assunzioni a tempo determinato, non potrà comunque eccedere il limite del 90 per cento della spesa media sostenuta per le assunzioni a tempo determinato nel periodo 1999 – 2001.

Dalle limitazioni sopra richiamate sono escluse le assunzioni di personale delle polizie municipali. La deroga alle limitazioni è condizionata al rispetto del patto di stabilità, al rispetto del pareggio di bilanci comunali, al rispetto delle piante organiche stabilite dalle Regioni. (Art. 34)

XVII) TARSU nelle Scuole. 

Con DMEF è stato soppresso il finanziamento statale della TARSU dovuta ai Comuni per gli anni 2003 e precedenti.

XVIII) Indennità e compensi rivalutabili in base al costo della vita.

Il divieto di rivalutazione viene prorogato anche per il triennio 2003/2005 (Art. 36).

XIX) Fondo per le politiche sociali.

Con DPCM verranno determinati i livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale. In caso di mancato utilizzo delle risorse da parte degli enti destinatari entro il 30 giungo dell’anno successivo a quello in cui sono state assegnate, si procede alla revoca dell’assegnazione stessa. (Art. 46).

XX) Lavori socialmente utili 

Per facilitare la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili la Cassa Depositi e Prestiti concede ai Comuni, per l’anno 2003, mutui a tasso agevolato (Art. 50.3).

XXI) Imprenditoria giovanile in zona di montagna.

Le disposizioni di cui alla legge 44/86 per favorire lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile nelle zone depresse sono estese anche ai Comuni montani con meno di 5.000 abitanti, anche fuori di tali zone, nel limite di spesa annua di 10 milioni di euro (Art. 67).

XXII) Fondo rotativo per la progettualità.

Vengono definiti nuovi criteri, demandando la specifica alla Cassa Depositi e Prestiti, per lo stanziamento, la valutazione, i documenti, i limiti e le condizioni di accesso al fondo. Le anticipazioni concesse non possono superare il 10% del costo presunto dell’opera (Art. 70).

XXIII) Pagamento corrispettivi fognatura e depurazione.

Vengono ridefiniti i tempi di pagamento dei corrispettivi e le eventuali penalità (Art. 77.7).

